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ASSESSORATO TERRITORIO ED AMBIENTE

DIPARTIMENTO REGloNALE DELL'AMBIENTE

IL DIRIGENTE GENERALE

PO  FESR  SICILIA  2014-2020,  Asse  6,  Azione  6.5.1``Azioni  previste  nei  Prioritized  (PAF)  e  nei
P.iani di Gestione della Rete Natura".

Visto    lo statuto della Regione siciliana;
Visto    il Trattato istitutivo della comunità Europea;
Vista      la  Legge regionale n. 28 del 29 dicembre l962, e successive modifiche ed integrazioni;
Vista      la Legge regionale n. 2 del l0aprile l978,
Vista      la    Legge    regionale    n.    10    del    15    maggio    2000,    che    disciplina    l'organizzazione

dell'Amministrazione Regionale;

Vista      la   Legge   regionale   16/12/2008   n.   19   recante   "Norme   per   la   riorganizzazione   dei
Dipartimenti    Regionali.    Ordinamento    del    Governo    e    dell'Amministrazione    della
Regione";

Visto      il  D.P.R.S  n.  12  del  5/12/2009  recante  "Regolamento  di  attuazione  del  Titolo  11  della
legge  regionale  16  dicembre  2008,   n.  19,  recante  norme  per  la  riorganizzazione  dei
Dipartimenti     regionali.    Ordinamento    del    Governo    e    dell'Amministrazione    della
Regione";

Visto    il D.P.R.S. n. 6 del  18/1/2013 con  il quale sono stati rimodulati gli assetti organizzativi dei
dipartimenti regionali di cui al decreto del Presidente della Regione n.12 del 5 dicembre
2009 e   s.m.i.;

Visto    il  D.P.R.S  n.  12  del  14/6/2016  recante  "Regolamento  di  attuazione  del  Titolo  11  della
legge  regionale  16  dicembre  2008,  n.  19.  Rimodulazione  degli  assetti  organizzativi  dei
Dipartimenti  regionali  di  cui  all'articolo  49,  comma  1,  della  legge  regionale  7  maggio
2015,  n.  9.  Modifica  del  decreto  del  Presidente  della  Regione  18  gennaio  2013,  n.6  e
successive modifiche e integrazioni";



Visto      il   D.P.R.S.   n.3074  del   24/05/2016  con  il  quale  viene  conferito   l'incarico  di   Dirigente

Generale   del   Dipartimento   Regionale   dell'ambiente   alla   Dott.ssa   Rosaria   Barresi   in

esecuzione della Deliberazione della Giunta  regionale n.188 del  17/05/2016;
Visto     il   D.D.G   N.622  del   14/07/2016  con   il  quale  è  conferito  l'incarico  di  responsabile  del

Servizio   4-   `'Gestione   finanziaria   interventi   ambientali"   del   Dipartimento   regionale
dell'Ambiente alla  Dott.ssa Anna Greco ;

Vista     la  Legge n. 20 del  14.01.1994 recante  "Disposizioni in  materia  di giurisdizione e controllo

della Corte dei Conti";
Visto    il  D.  lgs.  n.  200 del  18.6.1999 recante  Norme per l'attuazione dello Statuto speciale della

regione siciliana recante integrazioni  e modifiche al  D.  lgs 6/05/1948 n. 655  in  materia  di
istituzione  di  una  sezione  giurisdizionale  regionale  d'appello  della  Corte  dei  Conti  e  di

controllo sugli atti  regionali;

Vista     la  Legge della  Regione siciliana  n.  5 del  5  aprile  2011 -Disposizioni  per la trasparenza,  la

semplificazione,    I'efficienza,    l'informatizzazione    della    pubblica    amministrazione    e

l'agevolazione  delle  iniziative  economiche.  Disposizioni  per  il  contrasto  alla  corruzione

ed   alla-  criminalità   organizzata   di   stampo   mafioso.   Disposizioni   per   il   riordino   e   la

semplificazione della  legislazione  regionale;

Vista     la   Deliberazione   della   Corte   dei   Conti   n.6/2017/PREV  del   25/11/2016,   depositata   il
12/01/2017,   con   la   quale   vengono   individuati   i   prowedimenti   di   attuazione   dei

programmi  finanziati  con  risorse  comunitarie  per  il  periodo  di  programmazione  2014-
2020 da sottoporre al controllo preventivo di legittimità della Corte dei Conti;

Vista      la  Circolare  n.6  del  23.02.2017  del  Dipartimento  Bilancio  e  Tesoro  e  del  Dipartimento
della    Programmazione    '`PO    FESR    2014/2020    controlli    delle    Ragionerie    Centrali~

snellimento  delle  procedure",  costituente  allegato  3  al  Manuale  di  attuazione  del  PO
FESR  Sicilia   2014/2020,  aggiornata  con   nota  della   Ragioneria  generale  della   Regione

prot.n.10848 del 06/03/2017;
Vista     la Legge regionale del 9 maggio 2017 n.8 ``Disposizioni programmatiche e correttive per

l'anno  2017.  Legge di stabilità regionale", pubblicata sulla GURS n.20 del  12/05/2017;

Vista     la Legge regionale del 9 maggio 2017 n.9 relativa al  "Bilancjo di previsione della Regione
siciliana per l'anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019",

pubblicata sulla GURS n.20 del  12/05/2017;
Vista     la  Delibera di Giunta n.187 del  15 maggio 2017 che approva la  legge di stabilità regionale

2017 e  Bilancio di previsione per I'esercizio 2017 e per il triennio 2017-2019";
Vista     la  Decisione della Commissione C(2015)  n.  5904 del  17 agosto 2015 che ha  approvato la

partecipazione  del  Fondo  Europeo  di  sviluppo  regionale  (FESR)  a  cofinanziamento  del
Programma Operativo della  Regione Siciliana (PO FESR Sicilia 2014/2020 -Deliberazione

della Giunta  Regionale n. 267 del  10 novembre 2015 );
Visto    il   Regolamento   (UE)   n.   1303/2013   del   Parlamento   Europeo   e   del   Consiglio   del   17

dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul  Fondo europeo di sviluppo regionale, sul
Fondo   sociale   europeo,   sul   Fondo   di   coesione,   sul   Fondo   europeo   agricolo   per   lo
sviluppo  rurale  e  sul  Fondo  europeo  per  gli  affari  marittimi  e  la  pesca  e  disposizioni

generali  sul  Fondo europeo  di  sviluppo regionale,  sul  Fondo sociale europeo,  sul  Fondo
di  coesione  e  sul  Fondo  europeo  per  gli  affari  marittimi  e  la  pesca,  e  che  abroga  il
regolamento (CE) n.1083/2006 del Consiglio;

Visto    il   Regolamento   (UE)   n.   1301/2013   del   Parlamento   Europeo   e   del   Consiglio   del   17
dicembre   2013   relativo   al   Fondo   europeo   di   sviluppo   regionale   e   a   disposizioni
specifiche      concernenti      l'obiettivo      ``lnvestimenti      a      favore      della      crescita      e
dell'occupazione" e che abroga il Regolamento (CE) n.  1080/2006;



stabilisce   norme   di   attuazione   del   Regolamento   (UE)   n.   1303/2013   del   Parlamento
europeo  e  del  Consiglio,   recante  disposizioni  comuni  sul   Fondo  europeo  di  sviluppo
regionale, sul  Fondo sociale europeo, sul  Fondo di coesione, sul  Fondo europeo agricolo

per   lo   sviluppo   rurale   e   sul   Fondo   europeo   per   gli   affari   marittimi   e   la   pesca   e
disposizioni generali;

Visto    il  Regolamento  delegato  (UE)  n.  480/2014  della  Commissione  del  3  marzo  2014  che
integra il Regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio;

Visto    il  Regolamento  di  esecuzione  (UE)  n.  1011/2014  della  Commissione  del  22  settembre
2014 recante modalità di esecuzione del regolamento (UE)  n.1303/2013 del Parlamento
europeo   e   del   Consiglio   per   quanto   riguarda    i    modelli   per   la    presentazione   di
determinate   informazioni   alla   Commissione   e   le   norme   dettagliate   concernenti   gli
scambi  di  informazioni  tra  beneficiari  e  autorità  di  gestione,  autorità  di  certificazione,
autorità di audit e organismi intermedi;

Visto    il  Regolamento  di  esecuzione  (UE)  n.  821/2014  della  Commissione  del  28  luglio  2014
recante  modalità  di  applicazione  del  regolamento  (UE)  n.  1303/2013  del  Parlamento
europeo e del  Consiglio per quanto  riguarda  le  modalità  dettagliate  per il trasferimento
e   la   gestione  dei   contributi  dei   programmi,   le   relazioni   sugli   strumenti  finanziari,   le
caratteristiche   tecniche   delle    misure   di   informazione   e   di   comunicazione    per   le
operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati;

Visto    il   Regolamento   Delegato   (UE)   n.   240/2014   della   Commissione   del   7   gennaio   2014
recante  un  codice  europeo di  condotta sul  partenariato  nell'ambito  dei fondi  strutturali
e d'investimento europei;

Vista     la  Delibera di Giunta n. 267 del  10 novembre 2015,  ``Programma Operativo FESR Sicilia
2014/2020.  Decisione C(2015) 5904 del  17 agosto 2015. Adozione Finale";

Vista     la  Delibera  di  Giunta  regionale  n.  285  del  09/08/2016  con  la  quale  è  stata  approvata  la

programmazione  attuativa  dell'Azione ed  è stata  definita  la sua  dotazione finanziaria ed
altres`i è stata approvata la  ripartizione finanziaria per azioni;

Vista     la  Deliberazione della  Giunta Regionale di Governo n.385 del 22.11.2016 " Programma

Operativo FESR Sicilia  2014/2020. -Manuale di attuazione";

Vista     la  Delibera  di  Giunta  n.  404  del  6  Dicembre  2016,  ``Programma  Operativo  FESR  Sicilia
2014/2020-Modifica";

Vista     La  Deliberazione della Giunta Regionale n. 75 del  23 febbraio 2017 con  la quale vengono
stabiliti   i   Requisiti   di   ammissibilità   e   Criteri   di  selezione   Programma   Operativo   FESR

Sicilia  2014/2020;

Vista     la  Deliberazione della Giunta Regionale di Governo n.103 del 6 marzo 2017`` Programma

Operativo FESR Sicilia 2014/2020. -Manuale di attuazione -modifiche";

Visto    il  DDG  n.  174  del  22  maggio  2017  del  Dipartimento  della  Programmazione,  registrato
dalla Corte dei Conti,  reg.1, foglio 82, del 08/06/2017, con  il quale sono state approvate
le  piste di controllo del  PO  FESR Sicilia  2014/2020;

Visto    il   DDG   n.   183  del  29  maggio   2017  del   Dipartimento  della  Programmazione,   relativo
all'adozione della manualistica per la  Programmazione 2014-2020;

V.is`o    l'Ob.iètt.ivo Temat.ico  6,  Asse  6,  Az.ione  6.5.i  ``Azioni  previste  nei.  Prioritized  (PAF)  e  nei
P/.o#/. d/. Ge5t/.one de//o Rere Ncitum" con un'attribuzione di risorse complessive parì ad
€ 61.704.047, 25;

Visto    il  D.D.G.  n.  558 del  03/07/2017  pubblicato  nella GURS  n.  29 del  14/07/2017 con  il  quale
è  stato  approvato   l'Awiso  pubblico  per  la  selezione  di  beneficiari  e  operazioni  con

procedura  di  valutazione  delle  domande  a  graduatoria.  PO  FESR  SICILIA  2014-2020  PO
FESR  SICILIA  2014-2020,  Asse  6,  Azione  6.5.1``Azioni  previste  nei  Prioritized  (PAF)  e  nei

Piani di Gestione della Rete Natura'';
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Visto    H  D.D.G. n. 829  con  n quale è stato modificato l'Allegato  1 del suddetto Avviso pubblico

perlaselezionedibeneficiarieoperazioniconproceduradivalutaziomdelledomande
a   graduatoria.   PO   FESR  SICILIA   2014-2020  Asse   6,   Azione   6.5.1   "Azioni   previste   nei

Prioritized (PAF) e nei  Piani di Gestione della  Rete Natura;

Richiamato  H  paragrafo  4  comma  1  dell'Awiso  sopra  indicato  che  attribuisce  al  Servizio  4°
``Gestione   Finanziaria   lnterventi   Ambientali''   del   Dipartimento   Regionale   Ambiente

dell'Assessorato  regionale  territorio  ed  ambiente  della  Regione  Siciliam  in  qualità  di
Uff.icio   Competente   per   le   Operazioni   (UCO),    le   attività   relative   alla   ricezione   e
valutazionedelledomande,allaconcessioneerevocadeicontributifinanziari,nonchéle
attività  relative  alla  gestione  finanziaria,  comprensive  dei  pagamenti  ai  benefician  e  i
controlH amministrativi, fisico-tecnici ed economico finanziari;

Richiamato  n  paragrafo  44  comma  4  dell'awiso  che  dispone  che  H  Servizio  4°,  dopo  aver
effettuato  la verifica  della  sussistenza  dei  requisiti  di  ricevibilità  formale,  degH  Elementi
di   ammissibilità  generale  e   dei   Criteri   di   ammissibilità   specifici  indicati  al  comma   3,
lettere  a),  b)  e  c),  trasmetta  ad  apposita  Commissione  di  valutaziong  nominata  con
Decreto    del    Dirigente    Generale    successivamente    alla    scadenza    dei    termini    di

presentazione   delle   istanze,   Ie   domande   ammissibm   che   harm   superato   la   fase
istruttoria,  affinchè  quest'ultima  possa  effettuare  la  valutazione  tecnico-finanziaria  di
cui  punto  4.4.  cornma  3,  lettera  d),  sulla  base  dei  criteri  di  attribuzione  dei  punteggi
descritti al paragrafo 4.5 dell'Avviso ;

Ritenuto  di  dover  procedere  alla  costituzione  della  Commissione  di  valutazione  nominando  i
relativi  componenti  per la  selezione  dei  beneficiari  e  delle  operazioni  con  procedura  di
valutazione  delle  domande  a  graduatoria  PO  FESR  SICIUA  2014-2020  Asse  6,  Azione
6.5.1 ``Azioni previste nei Prioritized  (PAF) e nei Piani di Gestione della  Rete Natura.

Tutto ciò premesso,

DECRETA

Art. 1

La  Commissione di valutazione  per la  selezione dei  beneficiari  e  delle  operazioni  in  attuaziom
del   P0   FESR  Sicilia   2014-2020,  Asse   6,   Priorità  d'investimento  6.d,   Obiettivo  specifico  6.5,
Azione6.5.1"Az/.on/.prev/.st€ne/.Pr/.or/.ti.zed/PAflen€i.Pi.an/.dGest/.on€de//ofl*Natura",di
cuiall'AwisopubblicoapprovatoconHD.D.G.m558del03/07/2017,pubblicatonellaGURSn.
29 del 14/07/2017  è così costituita:

Presidente: Di Martino Salvatore
Segretario: Tringali lnes Concetta
Componenti:
-Di Maio francesco
-Fil`i  Carmela

- La Rosa Tiziana

-Gagliardo M. Grazia

Art. 2

La  Commissione  di  valutazione  effettuerà  la  valutazione  tecnico-finanziaria  di  cui  punto  4.4.
comma3,letterad),sullabasedeicriteridiattribuzionedeipunteggidescrittialparagrafo4.5
dell'Awiso.  La  Commissione  conclude  i  suoi  lavori  trasmettendo  al  Servizio  4°  i  verbaH  delle
sedute,  la  graduatoria  delle  operazioni  ammesse,  con  specificazione  di  quelle  finanzìate  e  di
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quelle  non  finanziate  per  carenza  di  fondi  e  l'elenco  delle  operazioni  non  ammesse,  con  le
motivazioni dell'esclusione.

Art. 3
1 componenti sopra  individuati prima del  loro insediamento e della prima seduta che

sarà fissata dalla  Responsabile del Servizio 4°,   rilasceranno la dichiarazione di assenza di cause
di inconferibilità e incompatibilita' dell'incarico nell'ambito della commissione di valutazione,
come da schema allegato alla presente che ne costituisce parte integrante, dichiarazione che

non potrà che essere sottoscritta sulla base dell'elenco dei beneficiarie e dei soggetti
responsabili della progettazione dell'operazione, redatto dal servizio 4° conseguentemente

all'apertura dei plichi contenenti gli allegati presentati dal beneficiario.

Art. 4
]1  presente  decreto  non  comporta  oneri  economici  a  carico  del  Bilancio della  Regione  Siciliana,

in  quanto ai componenti individuati non viene riconosciuto alcun compenso;

Art. 5

11   presente   decreto   sarà   trasmesso   alla   Ragioneria   Centrale   dell'Assessorato   Territorio   e
Ambiente per i controlli di competenza.

Art. 6
11   presente   prowedimento   sarà   pubblicato,   per   estratto,   sulla   G.U.R.S.   ed   inserito   sui   siti
istituzionali  del  PO  FESR  Sicilia  2014-2020  www.euroinfosicilia.it  e  del  Dipartimento  Regionale

dell'Ambiente:
http://pti.regione.sicilia.it/portal/page/portalfflR_PORTALE/PIR_LastrutturaRegionalefflR_As
sessoratoregionaledelterritorioedellambientefflR_DipTerritorioAmbiente/PIR_POFesr_2014_20
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